
Le chiese giubilari nella diocesi di Bergamo 
«La Penitenzieria Apostolica, in occasione dell’Anno di San Francesco, concede l’Indulgenza 
plenaria alle consuete condizioni, a tutti coloro che, con l’animo distaccato dal peccato, visiteranno 
in forma di pellegrinaggio qualsiasi chiesa o luogo di culto in ogni parte del mondo intitolato a 
San Francesco o ad esso collegato». 

 

(PENITENZIERIA APOSTOLICA, Decreto per l’Anno di San Francesco, 10 gennaio 2026). 
 

Bergamo: 
 

 Parrocchia San Francesco d’Assisi 
viale Venezia, 29 
24125 Bergamo 
 

 Parrocchia Santa Maria Immacolata delle Grazie 
viale Papa Giovanni XXIII, 64 
24121 Bergamo 
 

 Chiesa dei Frati Cappuccini in Borgo Palazzo 
Sant’Alessandro in Captura 
via Cappuccini, 8 
24121 Bergamo 
 

 Chiesa del Monastero delle Clarisse 
via Lunga, 20 
24125 Bergamo 
 

 Chiesa dell’Ospedale Giovanni XXIII 
Cappellania dei Frati Cappuccini 
Piazza OMS, 1 
24127 Bergamo 
 

 Chiesa della Casa di Cura “San Francesco” 
Suore Cappuccine di Madre Rubatto 
via IV Novembre, 7 
24128 Bergamo 

 
Albino: 
 

 Chiesa di San Francesco d’Assisi 
Convento Frati Cappuccini 
via Cappuccini, 13 
24021 Albino (BG) 

 
Zogno: 
 

 Chiesa del Monastero “Santa Maria Annunziata” del Terzo Ordine Regolare 
via XI Febbraio, 1 
24019 Zogno (BG) 

 

 
Montello: 
 
 

 Chiesa del Monastero “Maria Immacolata” del Terzo Ordine Regolare 
via B. Colleoni, 37 
24060 Montello (BG) 

 

 



Capriate San Gervasio: 
 

 Chiesa del Monastero “San Giuseppe” delle Religiose Cappuccine 
via Vittorio Veneto, 21 
24042 Capriate San Gervasio (BG) 
 

Dossena: 
 Chiesa di San Francesco d’Assisi 

via Provinciale 
24010 Dossena (BG) 

 
Curno: 
 Chiesa di San Francesco d’Assisi 

detta “Chiesa del Perdono” 
via Cesare Battisti 
24035 Curno (BG) 
 

 

Le condizioni per ricevere l’indulgenza 
Guardando al Poverello d’Assisi, vediamo come la grazia di Dio possa trasformare anche le più grandi 
debolezze. Per ottenere l'indulgenza plenaria devono essere soddisfatte alcune condizioni indicate 
dalla Chiesa: la confessione sacramentale, la comunione eucaristica, la preghiera secondo le 
intenzioni del Papa, il distacco interiore dal peccato e il compimento di alcune opere, quali un pio 
pellegrinaggio alle chiese francescane, la partecipazione alle celebrazioni giubilari, nonché 
attraverso atti quotidiani di carità e umiltà che esprimono la spiritualità di San Francesco.  
 

 
 LA CONFESSIONE SACRAMENTALE E IL DISTACCO DAL PECCATO 
 

Il sacramento della riconciliazione manifesta l’abbraccio misericordioso del Padre verso il figlio che 
ritorna a lui, desideroso di ricominciare una vita nuova. È quindi necessario scegliere nuovamente la 
vita, il bene, la grazia allontanandosi dal peccato in modo sempre più determinato e convinto. 
 

La confessione può essere celebrata anche nei giorni precedenti o seguenti la visita alla chiesa giubilare. 
 
 LA COMUNIONE EUCARISTICA 
 

La partecipazione alla celebrazione eucaristica esprime in pienezza la comunione con il Signore 
Risorto, nella sua Chiesa. È il “segno” per eccellenza della vita in Cristo, nella gioiosa esperienza del 
suo amore che fa nuove tutte le cose (cfr. Ap 21, 5). 
 

La comunione eucaristica si può ricevere anche nei giorni precedenti o seguenti la visita alla chiesa giubilare. 
 
 LA PREGHIERA SECONDO LE INTENZIONI DEL PAPA 
 

La preghiera per il Santo Padre e secondo le sue intenzioni evidenzia il legame che unisce ogni fedele 
con il successore di Pietro. È garanzia di fedeltà alla fede apostolica, segno di comunione ecclesiale 
e di apertura universale alle necessità della Chiesa e del mondo.  
 

La Chiesa invita a recitare il Padre nostro, l’Ave Maria, il Gloria secondo le intenzioni del Papa.  
Inoltre è opportuno recitare il Credo per rinnovare la propria fede. 
 
L’indulgenza è applicabile, in forma di suffragio, anche alle anime dei defunti. 


